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Ogni anno parliamo con 
persone di tutto il mondo 
per capire cosa significa “vita 
in casa” e come possiamo 
contribuire a migliorarla. 
Per il Report 2022, abbiamo 
visitato case in Germania, India, 
Giappone, Regno Unito e Stati 
Uniti, e abbiamo intervistato 
oltre 37.000 persone in 37 
paesi. L’obiettivo della nostra 
ricerca? Scoprire come creare 
una casa che rispecchi la 
personalità di chi la abita. 

COS’È IL REPORT LIFE AT HOME
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Nei periodi di crisi, la 
casa continua a essere 
lo spazio che ci dà 
comfort e sicurezza.

Circa

4 persone su 10
si sentono meglio all’interno della 
propria casa rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, nonostante 
le preoccupazioni per l’economia, le 
bollette e i cambiamenti climatici. 

LB DBTB ¨ JM MVPHP EPWF DJ TFOUJBNP 
noi stessi

Se la casa rispecchia la nostra 
personalità, l’umore migliora.

LB OPTUSB DBQBDJU  EJ WFEFSDJ SJTQFDDIJBUJ 
nella casa in cui abitiamo dipende 
dagli oggetti che possediamo, da come 
usiamo gli spazi e dalle persone con cui 
MJ DPOEJWJEJBNP� MB UVUUJ RVFTUJ FMFNFOUJ 
sono anche causa delle maggiori 
tensioni fra le mura domestiche.

Oggi, solo circa

6 persone su 10
pensano che la casa in cui abitano 
rispecchi la propria personalità. 
Per noi non è abbastanza. 

/FTTVOP EFWF TFOUJSTJ B EJTBHJP JO 
DBTB QSPQSJB� TSPWJBNP JOTJFNF MF 
TPMV[JPOJ QFS BMMFWJBSF MP TUSFTT F 
DFMFCSBSF MB EJWFSTJU  EFHMJ TUJMJ EJ WJUB 
in modo che tutti si sentano se stessi 
RVBOEP WBSDBOP MB TPHMJB EJ DBTB�

SENTIRCI
NOI

STESSI

IN SINTESI

ACJ 	RFHOP 6OJUP
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$PTB WFEJ RVBOEP UJ 
guardi intorno in casa?

La coppa del torneo di calcio delle 
medie, che sta su una mensola da 20 
anni? Un coprirotolo di carta igienica 
a forma di bambola, fatto all’uncinetto 
dalla nonna? Una distesa di mattoncini 
DPMPSBUJ TVM QBWJNFOUP DIF RVBMDVOP 
BWFWB QSPNFTTP EJ SJNFUUFSF B QPTUP 

Ci sono degli spazi che ami, come 
JM UVP BOHPMP QSFGFSJUP EJ EJWBOP 
F EFMMF TUBO[F DIF JOWFDF WPSSFTUJ 
ribaltare da cima a fondo. 

“La casa è un’estensione della 
nostra personalità. Dagli oggetti 
che la decorano, dalla scelta 
del divano, della TV... possiamo 
capire qualcosa di chi la abita. Le 
persone arredano la casa in modo 
che rispecchi la propria identità.”

TOM RE(/O 6/ITO 

La tua casa ti rispecchia?

L’immagine che la tua casa ti rimanda 
è importante: secondo la nostra 
SJDFSDB TF MP TQB[JP JO DVJ WJWJBNP 
SJԓFUUF MB OPTUSB JEFOUJU  MB WJUB JO DBTB 
EJWFOUB QJ¹ TFSFOB F HSBUJԒDBOUF�

Non è così per tutti, purtroppo.

Solo circa

6 persone su 10
dicono che la casa rispecchia 
DIJ TPOP� /FM DBTP EFJ HJPWBOJ JM 
SBQQPSUP ¨ EJ ק JOUFSWJTUBUJ TV עף� 

/PO ¨ VO EBUP EB TPUUPWBMVUBSF� PFS 
NPMUJ MB DBTB SFTUB JM MVPHP EPWF TFOUJSTJ 
sicuri e protetti e recuperare le energie 
OFDFTTBSJF BE BԑSPOUBSF MF TԒEF EFM 
NPOEP FTUFSOP DIF PHHJ QJ¹ DIF NBJ 
JNQBUUBOP TVMMB WJUB RVPUJEJBOB F TVMMF 
nostre esperienze in ambito domestico: 
tra le maggiori preoccupazioni delle 
persone ci sono infatti l’economia 
e i cambiamenti climatici.

Circa

4 persone su 10
si sentono meglio all’interno della 
propria casa rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, mentre 
QPDP QJ¹ EJ 1 persona su 10 sta peggio 
QTJDPMPHJDBNFOUF� DPCCJBNP MBWPSBSF 
ancora un po’ per fare della nostra 
casa il santuario di benessere che 
tutti noi desideriamo e meritiamo. 

LF NBHHJPSJ QSFPDDVQB[JPOJ B MJWFMMP 
mondiale: 

1. Economia nazionale (66%)

2. Bollette e spese 
familiari (61%)

3. Cambiamenti climatici (56%)
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LB CVPOB OPUJ[JB ¨ DIF QFOTBSF QPTJUJWP 
è possibile e la soluzione parte da noi.

Se sentiamo che la casa rispecchia 
la nostra identità, aumenta di

WPMUF קף
MB QSPCBCJMJU  EJ WJWFSF JO NPEP QJ¹ 
TFSFOP F HSBUJԒDBOUF J OPTUSJ TQB[J�

AWFSF VOB DBTB DIF SJTQFDDIJB MB 
nostra identità ci fa innamorare 
BODPSB QJ¹ QSPGPOEBNFOUF EFHMJ TQB[J 
JO DVJ BCJUJBNP� $J TFOUJBNP QJ¹ GFMJDJ 
anche se siamo immersi nel caos.

“Mi piace essere circondata 
dagli oggetti che rispecchiano 
i miei hobby e i miei interessi. 
La casa parla di me e voglio 
che le persone se ne accorgano 
quando vengono a trovarmi 
per la prima volta.”

A#I RE(/O 6/ITO

“Mi sento meglio in casa rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scorso.”

27%

44%
è la percentuale di 
persone d’accordo con 
la frase sottostante, 
fra coloro che 
abitano in una casa 
che li rispecchia è la percentuale di 

persone d’accordo con 
la frase sottostante, 
fra coloro che abitano 
in una casa che non 
li rispecchia

LB TPSFMMB EJ ACJ HBOOBI 	RFHOP 6OJUP
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Se la nostra casa ci rispecchia, quasi raddoppia la probabilità 
di considerarla una fonte di benessere psicologico.

“Adoro questa stanza. Ho 
raccolto molti oggetti e l’ho 
riempita poco alla volta. 
È come un castello.”

I4HIDA (IAPPO/E

Ma fra le mura domestiche 
nascono anche le 
maggiori tensioni. 

Addirittura

4 persone su 5 
si sentono costantemente frustrate 
in casa: spesso perché è in disordine, 
bisogna fare i mestieri o si sono 
accumulati troppi oggetti inutili.

“La mia casa è una fonte 
di benessere psicologico.”

30%

52%
è la percentuale di 
persone d’accordo con 
la frase sottostante, fra 
coloro che abitano in una 
casa che li rispecchia

è la percentuale di 
persone d’accordo con 
la frase sottostante, 
fra coloro che abitano 
in una casa che non 
li rispecchia

“Mi piacciono gli spazi 
puliti. Non riesco a stare 
in mezzo al disordine.”

MARQUS, STATI UNITI

/PO Dȃ̈  EB NFSBWJHMJBSTJ TF FTJTUF 
VO DPTUBOUF EJWBSJP USB EFTJEFSJP F 
realtà: la casa non ci dà le sensazioni 
DIF WPSSFNNP QSPWBSF�

Per esempio,

l’89%
delle persone dice che è importante 
EJWFSUJSTJ JO DBTB� MB TPMP JM 56% BԑFSNB 
DIF MB DBTB ¨ JM MVPHP EPWF TJ EJWFSUF EJ QJ¹�

DJ GSPOUF BMMȃBVNFOUP EFM DPTUP EFMMB WJUB 
molte persone si preparano a tagliare 
le spese dedicate a hobby e interessi 
fuori dalle mura domestiche. È probabile 
quindi che l’anno prossimo trascorreremo 
BODPSB QJ¹ UFNQP OFMMF OPTUSF DBTF�

AWFSF VOB DBTB DIF DJ SJTQFDDIJ 
dipende dagli oggetti che possediamo, 
dallo spazio a nostra disposizione 
e dalle relazioni interpersonali. 
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Le ristrettezze economiche 
ci costringono a rimandare 
le grandi decisioni della 
vita e a volte ci impongono 
la scelta delle persone 
con cui abitare. 

Circa

1 persona su 10 
teme che i propri progetti 
familiari, come sposarsi e avere 
dei figli, risulteranno in qualche 
misura compromessi per 
l’aumento del costo della vita.

In questo contesto, è importante creare 
una casa dove possiamo davvero 
essere noi stessi. Una casa giusta per 
noi e per le persone con cui viviamo. 

Per questo desideriamo avere degli 
spunti di ispirazione autentici e 
sinceri, da persone reali in case reali.

Il 48%
delle persone nel mondo 
ritiene che i media non diano 
con sufficiente frequenza una 
giusta rappresentazione del 
proprio modo di vivere.

18%

71%
è la percentuale di 
persone in Lituania 
che non si sente 
rappresentata con 
sufficiente frequenza 
nei resoconti dei media

è la percentuale di persone 
in Slovacchia che non si 
sente rappresentata con 
sufficiente frequenza nei 
resoconti dei media

Abi e la sorella Hannah (Regno Unito)
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/FTTVOP EFWF TFOUJSTJ B 
disagio in casa propria.

Nel mondo esistono tanti stili di 
WJUB F RVFTUP SFQPSU OF FTQMPSB MB 
EJWFSTJU  JO DFSDB EFMMF TPMV[JPOJ QJ¹ 
WBMJEF QFS TFOUJSDJ OPJ TUFTTJ RVBOEP 
WBSDIJBNP MB TPHMJB EJ DBTB�

SENTIRCI 
SENTIRCI 
SENTIRCI 

NOI

STESSI
MBSRVT 	4UBUJ 6OJUJ
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SENTIRCI 
Cosa ci fa 
sentire a casa?

CAPITOLO 01:

A

CASASENTIRCI 
SENTIRCI 

Karin (Germania)
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AMDVOJ EJ OPJ TJ TFOUPOP QJ¹ PUUJNJTUJ 
F QPTJUJWJ EFMMP TDPSTP BOOP RVBOEP 
sono in casa. Tutti, però, sono 
realistici e sanno bene che, nella 
WJUB MF DPTF OPO WBOOP TFNQSF DPNF 
WPSSFNNP� UFOUJBNP EJ QSFOEFS 
sonno, ma qualcosa o qualcuno ci 
disturba; desideriamo un abbraccio 
di conforto, ma abitiamo soli.

“La casa mi dà protezione. 
È come un grande albero che 
mi ripara da tutti i problemi.”

MEHEK, INDIA

Circa

1 persona su 4
nell’ultimo anno, confessa di 
BWFS EPSNJUP JO VOP TQB[JP EFMMB 
DBTB EJWFSTP EBM QSPQSJP MFUUP�

1 persona su 5 si è sentita sola in 
casa. Tra i genitori single, il dato 
sale a oltre 1 persona su 4. 

Casa, dolce casa $PO UVUUF MF EJԔDPMU  DIF 
incontriamo nel mondo 
esterno, la casa resta uno 
spazio importante per rilassarsi 
e ricaricare le energie.
Qualcuno ama così tanto stare a casa che 
è disposto a dire bugie pur di non uscire!

Quasi

1 persona su 4
IB SJԒVUBUP VO JOWJUP ԒOHFOEP EJ 
BWFSF BMUSJ JNQFHOJ QFSDI© WPMFWB 
SFTUBSF B DBTB� TSB J QJ¹ HJPWBOJ JM EBUP 
sale a circa 1 persona su 3 e, nelle 
Filippine, a circa 2 persone su 5.

In casa ci sentiamo liberi di esprimere ogni 
sfaccettatura della nostra personalità, 
BODIF RVFMMF NFOP DPOWFO[JPOBMJ� 

PJ¹ EJ

1 persona 
su 10
ha parlato con le sue piante 
negli ultimi 12 mesi; in India 
addirittura 1 persona su 4.

MBSRVT DPO MB NPHMJF EWB F MB MPSP DBHOPMJOB $BSSJF 	4UBUJ 6OJUJ
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Da molti anni IKEA studia il 
TJHOJԒDBUP EJ ȆTFOUJSTJ B DBTBȇ� 

OWVORVF UV WJWB TFOUJSTJ B DBTB ¨ 
un’emozione importante e dipende, per 
tutti, dagli stessi elementi: sicurezza e 
comfort, senso di appartenenza e di 
QSPQSJFU  F VOB TBOB EPTF EJ QSJWBDZ�

Ma le esigenze cambiano e la 
nostra ricerca ha messo in luce due 
OVPWJ CJTPHOJ DIF TJ BHHJVOHPOP 
BMMB MJTUB EFHMJ ȆJOEJTQFOTBCJMJȇ�

2VBOEP JM $PWJE IB TQBSJHMJBUP MF DBSUF 
BCCJBNP SJQPTUP NBHHJPSJ BTQFUUBUJWF 
nelle nostre case, a cui oggi chiediamo 
EJ TPEEJTGBSF EVF OVPWJ CJTPHOJ FNPUJWJ� 
JM EJWFSUJNFOUP F MB HSBUJԒDB[JPOF�

Capire i nostri sette 
CJTPHOJ FNPUJWJ JO DBTB

$J EJWFSUJBNP RVBOEP OFMMF OPTUSF DBTF 
USPWJBNP MP TQB[JP ԒTJDP F NFOUBMF 
QFS EFEJDBSDJ BE BUUJWJU  EJ TWBHP 
all’intrattenimento e alle nostre passioni. 

“Stare in casa dev’essere 
divertente. Tutto ciò che facciamo 
dev’essere divertente. Vedo 
ancora la casa come qualcosa 
di funzionale... dormire, 
mangiare, giocare... ma vorrei 
aggiungere una buona dose di 
divertimento a tutte queste cose.”

A/I4H RE(/O 6/ITO

$J TFOUJBNP HSBUJԒDBUJ RVBOEP SJVTDJBNP 
B FTTFSF QSPEVUUJWJ FE FԔDBDJ TJB TVM 
MBWPSP DIF OFMMP TUVEJP P OFJ OPTUSJ IPCCZ 
personali: possiamo essere felici quando 
organizziamo una bella cena con gli amici 
o completiamo un puzzle da 10.000 pezzi. 

“In casa mia posso decidere 
per me stesso, ho le mie 
quattro mura, mi prendo cura 
di me. Sono indipendente e, 
al tempo stesso, faccio parte 
di una società più ampia.”

ԴELDO4 (ERMA/IA
ACJ 	RFHOP 6OJUP
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Pensando al futuro e 
alla nostra casa ideale, 
immaginiamo uno spazio 
capace di soddisfare le nostre 
FTJHFO[F EJ EJWFSUJNFOUP 
F HSBUJԒDB[JPOF�

6O MVPHP EPWF QPTTJBNP ԒOBMNFOUF 
togliere le scarpe, liberare la mente dai 
pensieri e dedicarci solo alle cose che ci 
danno gioia e soddisfazione. 

Il 54%
EFM DBNQJPOF SJUJFOF DIF MȃBTQFUUP QJ¹ 
importante, in una casa ideale, sia 
la possibilità di allontanare lo stress 
e rilassarsi. I giapponesi ci tengono 
tantissimo (66%), mentre gli indiani 
sono i meno interessati (22%). 

Purtroppo, però, neppure le case 
QJ¹ BNBUF SJTQPOEPOP BMMF BUUFTF�

PPDP JNQPSUB EPWF P DPNF WJWJBNP� Dȃ̈  
TFNQSF VO EJWBSJP USB DJ² DIF DIJFEJBNP 
BMMB OPTUSB DBTB F DJ² DIF WJ USPWJBNP 
EBWWFSP TPQSBUUVUUP TPUUP JM QSPԒMP EFM 
EJWFSUJNFOUP F EFMMB HSBUJԒDB[JPOF MF EVF 
grandi esigenze del post-pandemia.

L’ampiezza di questo 
EJWBSJP EJQFOEF EBMMB 
regione del mondo.

Il 72% EFHMJ JOUFSWJTUBUJ JO (JBQQPOF 
BԑFSNB DIF MB DBTB ¨ JM MVPHP JO DVJ DJ 
TJ EJWFSUF EJ QJ¹� DJ QBSFSF PQQPTUP MB 
4QBHOB EPWF TPMP JM 43% delle persone 
concorda. 

Il 59%
EFJ UIBJMBOEFTJ EJDF EJ QSPWBSF JM NBHHJPS 
TFOTP EJ HSBUJԒDB[JPOF JO DBTB� ¨ MB 
QFSDFOUVBMF QJ¹ BMUB GSB J QBFTJ FTBNJOBUJ� 
IM SFDPSE OFHBUJWP ¨ EFMMB $PSFB EFM 4VE 
EPWF TPMP JM 29% è altrettanto soddisfatto.

Le nostre case sono all’altezza?

90% 90%

100% 100%

60% 60%

80% 80%

50% 50%

70% 70%

40% 40%

DJWBSJP JO QVOUJ QFSDFOUVBMJImportanza Realtà

PSJWBDZ Sicurezza ComfortSenso di 
proprietà

Appartenenza DJWFSUJNFOUP (SBUJԒDB[JPOF
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PIÙ
PIÙ

PIÙ
Il 72% dei giapponesi 
BԑFSNB DIF MB DBTB 
è il luogo in cui si 
EJWFSUF EJ QJ¹

contro appena il 43%
degli spagnoli

IL L6O(O

DIVERTENTE
TPNPIJSP 	(JBQQPOF
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Con l’aumento del costo 
della vita, trascorreremo 
più tempo in casa per 
risparmiare sulle spese.

Questo significa che il divario che 
già esiste, in termini di divertimento 
e gratificazione che vorremmo 
sperimentare in casa, nei prossimi mesi 
e nei prossimi anni si allargherà ancora.

A risentire maggiormente dei tagli 
di spesa saranno le attività ricreative 
che svolgiamo fuori casa – più 
della stabilità professionale. 

Questa sera tutti a casa!

Il 43%
delle persone teme di non 
riuscire più a coltivare hobby 
e interessi fuori dalle mura 
domestiche, se il costo della 
vita continuerà ad aumentare. 

Il 21% 
prevede conseguenze negative 
sulla stabilità del lavoro.

Dopo il confino forzato dei lockdown 
durante la pandemia, timidamente 
rimettiamo la testa fuori casa e torniamo 
a dedicarci a hobby e interessi oltre le 
mura domestiche. Molti di noi, però, 
stanno tagliando le uscite per ridurre le 
spese e restano in casa: una casa che, 
ancora una volta, non si rivela all’altezza 
delle nostre aspettative né sul piano 
funzionale né su quello emotivo. 

Quale che sia la nostra passione – 
la palestra o il ricamo – dobbiamo 
trovare il modo di coltivarla in modo 
più economico, in casa, senza perdere 
l’emozione del coinvolgimento.
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Naturalmente, non sempre 
riusciamo a fare ciò che 
WPSSFNNP JO DBTB� 

A WPMUF DJ TFOUJBNP DPO MF NBOJ MFHBUF� 
/PO EFWF TUVQJSDJ DIF MȃJODBQBDJU  
della casa di soddisfare i nostri 
CJTPHOJ FNPUJWJ EJQFOEB JO MBSHB 
NJTVSB EBMMF QFSTPOF DPO DVJ WJWJBNP 
e dal tipo di spazi che abitiamo.

Chi vive insieme ad altre persone 
o con la propria famiglia riscontra 
i minori livelli di divertimento, 
gratificazione e, a sorpresa (o 
forse no?), senso di appartenenza.

$IJ WJWF JO SFTJEFO[F VOJWFSTJUBSJF 
BQQBSUBNFOUJ DPOEJWJTJ F TUBO[F JO BԔUUP 
o sta ancora con i genitori, fatica a 
QSPWBSF VO TFOTP EJ HSBUJԒDB[JPOF JO DBTB� 
6OB DBUUJWB OPUJ[JB QFS UVUUJ DPMPSP DIF 
DFSDBOP EJ TUVEJBSF P MBWPSBSF EB DBTB�

(JPWBOJ F WFDDIJ SJUFOHPOP JO VHVBMF 
QSPQPS[JPOF DIF JM EJWFSUJNFOUP TJB 
importante (88%), ma è il gruppo 
EFJ QJ¹ HSBOEJ DIF WFEF TPEEJTGBUUB 
questa esigenza soprattutto in casa. 

$BTB EJ QSPQSJFU  P JO BԔUUP  
Anche questo è determinante 
per la soddisfazione delle 
OPTUSF FTJHFO[F FNPUJWF�

9 persone su 10 
EJDPOP DIF ¨ JNQPSUBOUF EJWFSUJSTJ 
in casa, ma solo 5 su 10 ci riescono. 
Il dato sale a 8 persone su 10 per 
chi abita in una casa di proprietà.

I QJ¹ HJPWBOJ OPO TJ MBTDJOP 
WJODFSF EBMMP TDPOGPSUP QFSDI© 
crescendo, le cose migliorano.

$PO MȃBWBO[BSF EFMMȃFU  UFOEJBNP BE 
BWFSF NBHHJPS DPOUSPMMP TVMMB OPTUSB 
DBTB WFSPTJNJMNFOUF QFSDI© OF 
siamo proprietari o perché le nostre 
SFMB[JPOJ TJ FWPMWPOP� 4POP J QJ¹ BO[JBOJ 
JOGBUUJ BE BԑFSNBSF EJ BWFSF JO NBOP 
l’organizzazione della casa e decidere 
JM TVP TUJMF NPMUP QJ¹ TQFTTP EJ RVBOUP 
non dichiarino le altre fasce di età. Con il 
QBTTBSF EFM UFNQP PHOJ EJWBSJP TFNCSB 
DPMNBSTJ F DJ TFOUJBNP QJ¹ ȆB DBTBȇ�

$J TPOP UBOUJ NPEJ EJ WJWFSF MB DBTB

“Penso che divertirsi in casa sia importante.”
“La casa è il luogo dove mi diverto di più.”

Media globale 18-34 55+ Proprietari Locatari

37%

26%
24%

41%
45%

22%

36%
34%

16%
19%

6OB EJԑFSFO[B BOBMPHB TJ SJTDPOUSB 
fra i proprietari di case e i locatari: 
DIJ WJWF JO VOB DBTB EJ QSPQSJFU  TJ 
EJWFSUF EJ QJ¹ F TJ TFOUF QJ¹ TPEEJTGBUUP 
SJTQFUUP B DIJ ¨ JO BԔUUP� RE
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ALLE NOSTRE

CASE
CASE
CASE

AFFEZIONATI

Sappiamo che nulla 
è perfetto, né dentro 
né fuori casa.

Eppure siamo profondamente legati 
alla nostra casa, che saprà ripagare 
JM OPTUSP BԑFUUP TF JOWFTUJSFNP 
anche solo una parte di noi 
nell’organizzazione degli spazi.

MBSRVT 	4UBUJ 6OJUJ
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RISPECCHIA
RISPECCHIA

Creare una casa 
che ci rispecchi

CAPITOLO 02:

LA CASA

RISPECCHIA

Tomohiro (Giappone)

CHI 
SIAMO
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La casa ideale è lo specchio 
della nostra identità.

IO QSBUJDB RVFTUP TJHOJԒDB DIF HJSBOEP 
per le stanze, la casa ci restituisce il 
SJԓFTTP EFMMB OPTUSB QFSTPOBMJU  VOJDB 
e originale. Lo spazio rappresenta 
quello che per noi è importante: può 
GBSMP BUUSBWFSTP VOB HBMMFSJB EJ GPUP EJ 
GBNJHMJB SJDPSEJ EJ WJBHHJP P BMUSP�

Il 58%
delle persone dice che la casa 
rispecchia la propria identità.

E se la casa ci rispecchia, aumenta di

WPMUF קף
MB QSPCBCJMJU  EJ WJWFSF JO NPEP QJ¹ 
TFSFOP F HSBUJԒDBOUF J OPTUSJ TQB[J�

“I miei amici direbbero
che questo appartamento
è molto ‘Chris’.”

$HRI4 RE(/O 6/ITO

“Chi viene a trovarmi capisce subito 
che qui vive Karin. Frank Zappa è 
dappertutto... peccato sia morto così 
giovane! La sua musica mi accompagna 
da quando avevo 17 o 18 anni.”

KARI/ (ERMA/IA

La ciliegina sulla torta è che, quando la 
casa ci rispecchia, stiamo molto meglio.

$IJ BԑFSNB DIF MB DBTB SJԓFUUF MB QSPQSJB 
identità, con una frequenza quasi doppia
SJTQFUUP BHMJ BMUSJ JOUFSWJTUBUJ EJDF BODIF DIF 
MB DBTB USBTNFUUF QPTJUJWJU  F DPOUSJCVJTDF 
al proprio benessere psicologico.

Il 52% di chi si rispecchia nella propria casa è anche 
DPOWJOUP DIF MB DBTB BCCJB VO SVPMP EFUFSNJOBOUF 
per la salute mentale. Il dato scende al 30% tra chi 
JOWFDF OPO TJ WFEF SJTQFDDIJBUP OFMMB QSPQSJB DBTB�

Esprimi chi sei e 
starai meglio in casa

KBSJO 	(FSNBOJB
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Riflesso fedele, riflesso distorto

Chi siamo e dove viviamo determina 
quanto la nostra casa ci rispecchi.

Più invecchiamo, più ci 
vediamo rispecchiati 
nella nostra casa:

solo

metà
dei giovani dice che 
la casa li rispecchia, 
mentre ne sono convinti 
quasi i due terzi degli 
ultracinquantacinquenni.

Le donne si sentono 
più rispecchiate 
degli uomini:

il 62%
delle donne ma solo il 
54% degli uomini dicono 
che la casa riflette la 
propria identità.

Va meglio per i proprietari 
che non per gli affittuari:

il 62%
dei proprietari di case 
afferma che la casa 
rispecchia la propria 
identità; la percentuale 
scende al 42% tra 
chi vive in affitto.

Paese che vai, 
esperienza che vivi:

il 69%
delle persone in Malesia e 
nelle Filippine ha una casa 
che le rispecchia, mentre 
questo vale solo per il 51% 
degli intervistati nel Regno 
Unito, il 37% in Giappone 
e il 23% in Slovacchia.

Molto dipende anche 
dalla fascia di reddito: 

il 63%
delle persone nelle fasce 
di reddito più alte si sente 
rispecchiata dalla propria 
casa, contro solo il 56% 
nelle fasce inferiori. 

Solo circa

6 persone 
su 10
dicono che la casa 
rispecchia chi sono.

Mehek (India)
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Come usare l’interior design per 
esprimere la nostra identità in casa? 

Come creare una casa che metta in mostra la nostra 
BVUFOUJDB F NFSBWJHMJPTB QFSTPOBMJU  JOEJQFOEFOUFNFOUF 
EBM OPTUSP NPEP EJ WJWFSF F EBMMP TUBUVT TPDJBMF 

“Non mi sento per niente rappresentato... 
Sono gay, single e ho superato i 40: 
non c’è nessuno che mi somigli nelle 
pubblicità... Si parla dell’essere single 
come di un valore, ma a quanto pare non 
dà buoni spunti per arredare la casa.”

$HRI4 RE(/O 6/ITO

Non sempre i media danno 
una rappresentazione realistica 
EFM OPTUSP TUJMF EJ WJUB

� EJԔDJMF USPWBSF JEFF B DVJ JTQJSBSTJ 
TF JM OPTUSP TUJMF EJ WJUB OPO WJFOF 
mai raccontato dai media.

(JPSOBMJ F T7 EFTDSJWPOP DBTF 
ȆJEFBMJȇ TFDPOEP J DBOPOJ QSFWBMFOUJ 
nella nostra società, in cui però 
molti non si riconoscono.

NPEP HMJ TQB[J SJԓFUUFSBOOP 
meglio la tua personalità e le tue 
TDFMUF TBSBOOP QJ¹ TPTUFOJCJMJ 
anche economicamente.

Con pochi, semplici trucchi puoi 
SJOOPWBSF HMJ BNCJFOUJ JO CBTF BMMB 
stagione o nei periodi di festa. 
PFS FTFNQJP JOWFDF EJ DPNQSBSF 
OVPWF UPWBHMJF TDFHMJ J UFTTVUJ B 
metraggio, che potrai riutilizzare 
in molti modi... e magari i bambini 
ci costruiranno una tenda!”

48%
percentuale di 
persone che non 
WFEF SBQQSFTFOUBUP 
DPO TVԔDJFOUF 
frequenza il 
proprio stile di 
WJUB OFJ NFEJB

I/TER7I4TA A 4IET4KE (ERLA

Sietske Gerla, Interior Design Manager 
di IKEA, spiega come trovare il 
proprio stile scoprendo cos’hanno 
in comune gli oggetti che amiamo.

Ȇ$POTJEFSP MȃJOUFSJPS EFTJHO VO 
modo per fare spazio alle cose che 
amiamo e che ci rendono felici. Se 
la casa rispecchia la tua identità, 
TJHOJԒDB DIF UJ QFSNFUUF EJ GBSF 
ciò che per te è importante.

Se non sai bene qual è il tuo stile 
d’arredo, raccogli alcuni oggetti 
B DVJ UJFOJ F PTTFSWBMJ� RVBM ¨ JM 
ԒMP DPOEVUUPSF DIF MJ VOJTDF  PV² 
essere una palette di colori o 
magari il fatto che siano legati alla 
natura. Poi chiediti: è qualcosa che 
mi ha sempre attirato oppure li 
ho scelti seguendo le mode? Per 
MȃBSSFEBNFOUP EFMMB DBTB UJ JOWJUP B 
pensare a lungo termine, non solo 
ai trend del momento: in questo 
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Ma il 13% delle persone che abbiamo 
intervistato dice che nell’ultimo 
anno ha deciso di andare a vivere 
da solo/a. Per molti è un’esperienza 
liberatoria, che consente loro di 
focalizzarsi sulle proprie esigenze.

Esattamente come ci ha detto Karin, 
64 anni, tedesca. Dopo aver vissuto a 
lungo con la famiglia, ora Karin abita 
da sola e apprezza il fatto di avere più 
spazio per concentrarsi su se stessa:

“In passato, la mia casa aveva un 
ruolo molto funzionale, non mi 
prendevo molta cura di me stessa né 
della casa, a dire il vero. Non avevo 
decorazioni, niente piante, nessun 
oggetto importante. Oggi le cose sono 
cambiate perché sono più tranquilla e 
passo più tempo in casa e non ho più un 
partner da accontentare. Oggi mi sento 
completamente diversa, do grande valore 
agli aspetti emotivi all’interno della 
casa e sono attenta a ogni dettaglio.”

KARIN, GERMANIA

PRENDERSI CURA

DI 
OGNI

DETTAGLIO
DETTAGLIO
DETTAGLIO

Storicamente, vivere da soli porta con sé uno stigma negativo 
FE ¨ BTTPDJBUP BMMȃJEFB EJ JTPMBNFOUP F EJԔDPMU  SFMB[JPOBMJ�

IN PRIMO PIANO

Vivere con se stessi

Karin (Germania)
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Per fare cambiamenti nella 
OPTUSB DBTB EPCCJBNP BWFSF 
un’idea di cosa sia possibile 
realizzare, per questo 
cerchiamo ispirazione da 
persone che conosciamo 
F EJ DVJ DJ ԒEJBNP�

Di fronte a un elenco di possibili fonti 
di ispirazione, compresi social media e 
QSPHSBNNJ T7 QJ¹ EJ 1 persona su 4 ha 
EFUUP DIF OPO VTB ȆOFTTVOB EJ RVFTUFȇ QFS 
accendere l’immaginazione. Molti di noi 
IBOOP EJԔDPMU  B JEFOUJԒDBSTJ DPO MF JEFF 
d’arredo proposte dai canali mainstream. 

2VBOEP EBWWFSP DJ TFOUJBNP JTQJSBUJ 
WFEFOEP RVFMMP DIF BMUSF QFSTPOF IBOOP 
SFBMJ[[BUP TJBNP FOUVTJBTUJ F OPO WFEJBNP 
MȃPSB EJ NFUUFSDJ BMMȃPQFSB� 4F USPWJBNP 
EFMMF JEFF WBMJEF TFOUJBNP EJ QPUFSDFMB 
GBSF VO QJDDPMP QBTTP BMMB WPMUB�

LF QFSTPOF TPOP QJ¹ JTQJSBUF EB�

1. Trasmissioni TV 
sulla ristrutturazione 
della casa (24%)

2. Negozi di 
arredamento (22%)

3. Le case degli amici (19%)

LF GPOUJ EJ JTQJSB[JPOF WBSJBOP 
a seconda dell’età.

I QJ¹ WFDDIJ USPWBOP TQVOUP HVBSEBOEP 
trasmissioni TV su come ristrutturare 
DBTB WJTJUBOEP OFHP[J EJ BSSFEBNFOUP 
F TGPHMJBOEP SJWJTUF� I QJ¹ HJPWBOJ 
si lasciano ispirare maggiormente 
EBMMF DBTF EFHMJ BNJDJ F EFJ WJDJOJ 
oppure da social media e podcast.

Vogliamo ispirarci a persone reali in case reali

“Sarebbe bello che le idee 
proposte fossero realistiche 
e ci mostrassero come 
organizzare la vita familiare 
negli spazi di casa.”

A/I4H RE(/O 6/ITO
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2VBOEP TDPDDB MB TDJOUJMMB DSFBUJWB 
RVBOEP MB OPTUSB VOJDJU  EJ JOEJWJEVJ 
USPWB SJTDPOUSP JO PHOJ BOHPMP EJ 
ogni stanza, ci innamoriamo della 
nostra casa. E l’amore è ricambiato.

LȃBWSFTUJ NBJ EFUUP  
Creare la casa ideale 
¨ QJ¹ TFNQMJDF EJ 
quanto sembri.

SCOCCA LA

SCINTILLA

CREATIVA
CREATIVA
CREATIVA

KBSJO 	(FSNBOJB
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COSE
COSE

CHE

L’importanza 
delle cose 
che amiamo

CAPITOLO 03:

CONTANO

COSE
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Anche se siamo follemente innamorati 
del nostro partner, o abbiamo gli occhi a 
DVPSF PHOJ WPMUB DIF HVBSEJBNP JM OPTUSP 
DBOF 	P HBUUP
 TPOP HMJ PHHFUUJ BMMȃJOUFSOP 
EFMMB DBTB OPO HMJ FTTFSJ WJWFOUJ DIF MB 
BCJUBOP B SBDDPOUBSF QJ¹ DPTF EJ OPJ�

I mobili, le calamite sul frigo, le collezioni 
EJ HBEHFU��� DSFBOP VOB TUSBUJԒDB[JPOF 
di ricordi che celebra la nostra unicità e 
BTTVNF VO TJHOJԒDBUP QJ¹ BMUP SJTQFUUP BMMF 
funzioni per cui ogni oggetto era stato 
pensato.

Per il 42%
EFHMJ JOUFSWJTUBUJ MB DBTB SJTQFDDIJB MB 
propria personalità grazie agli oggetti 
con cui l’ha riempita, mentre solo per il 
32% HSB[JF BMMF QFSTPOF DPO DVJ WJWF� 

“Adoro questa stanza. Ho raccolto 
molti oggetti e l’ho riempita poco 
alla volta. È come un castello.”

I4HIDA (IAPPO/E

Le cose che contano, 
contano

LF QFSTPOF DIF WJWPOP 
DPO OPJ QFS² JOԓVFO[BOP 
le nostre priorità. 

PFS DIJ WJWF EB TPMP DPO J HFOJUPSJ P DPO BNJDJ 
e compagni di studi, sono molto importanti 
gli oggetti acquistati nel corso del tempo.

PFS DIJ WJWF DPO VO QBSUOFS P DPO J ԒHMJ TPOP QJ¹ 
JNQPSUBOUJ MF QFSTPOF DPO DVJ TJ DPOEJWJEF MB DBTB� 

PFS DIJ WJWF DPO OJQPUJ TPSFMMF P GSBUFMMJ 
¨ GPOEBNFOUBMF BWFSF TQB[JP QFS MF 
esigenze e gli interessi personali.

TSBTWFSTBMF B UVUUF MF DBUFHPSJF QFS² 
è il fatto che gli oggetti che amiamo 
siano uno dei tre principali fattori che 
trasformano una casa nella nostra casa.

“Sono appassionato di modellismo. 
Costruisco auto in miniatura e le 
metto in mostra. Ho anche tanti 
modellini da collezione, che espongo 
insieme alle mie creazioni. Nessuno 
può toccarle, ci tengo troppo!”

TOMOHIRO (IAPPO/E
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Quasi 1 persona su 3 
dice che gli oggetti che 
DJ SJDPSEBOP FWFOUJ FE 
esperienze passate sono 
importanti perché la casa 
rispecchi la nostra identità. 

Mettendo in mostra gli oggetti a cui 
UFOJBNP EJ QJ¹ DSFJBNP VO MFHBNF JEFBMF 
con le culture, le comunità e le tradizioni 
a cui siamo orgogliosi di appartenere.

In India, la religione è una componente 
fondamentale dell’identità di molte 
QFSTPOF DIF TQFTTP BCCJBNP WJTUP 
rappresentata da piccoli templi 
e altari all’interno delle case.

“Il mio oggetto preferito è questo 
tempietto nell’angolo... è uno 
spazio speciale e una parte 
speciale delle mie giornate.”

MEHEK, INDIA

I momenti importanti 
WBOOP SJDPSEBUJ

IO (JBQQPOF BCCJBNP QBSMBUP DPO 
persone che si tramandano i mobili da 
una generazione all’altra, considerandoli 
alla stregua di ricordi preziosi. I mobili 
sono il legante che unisce le case e 
MF WJUF EJ DPMPSP DIF MF BCJUBOP F TJ 
DPOTFSWBOP ԒODI© OPO DBEPOP B QF[[J�

PFS DIJ WJWF MPOUBOP EB 
EPWF ¨ OBUP HMJ PHHFUUJ QJ¹ 
DBSJ TPOP JM ԒMP SPTTP DIF 
unisce presente e passato, 
incarnando il legame 
con il paese d’origine.

“Tutte le cose che vedi nel mio 
appartamento sono ricordi 
delle vacanze – tante passate 
in Scandinavia – oppure 
di concerti e festival.”

KARI/ (ERMA/IA
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Non sono solo ricordi, 
soprammobili e oggetti 
EFDPSBUJWJ B SJTQFDDIJBSF 
la nostra identità in casa; 
JM MPSP WBMPSF FNPUJWP TJ 
trasmette anche ai mobili 
che li contengono.

TSB HMJ PHHFUUJ QJ¹ BNBUJ 
ci sono anche i mobili

PJFOB EJ USPGFJ MB WFDDIJB MJCSFSJB GB EB 
gloriosa cornice ai tuoi successi. E il 
UBWPMJOP THIFNCP EPWF IBJ BQQPHHJBUP 
MF GPUP EFMMF WBDBO[F EJWFOUB MȃFNCMFNB 
di un’estate indimenticabile.

“Ho una vetrina di IKEA dove 
ho esposto i miei oggetti 
preferiti: attrezzature da DJ, 
stereo, statuette e macchine 
fotografiche. Guardare tutte le 
cose che amo mi dà la carica.”

HI(6$HI (IAPPO/E

(MJ PHHFUUJ DIF QPTTJFEJ EJDPOP NPMUP 
di te: forse per questo 1 persona su 20
BNNFUUF EJ BWFS TCJSDJBUP EJ OBTDPTUP 
fra le cose altrui nell’ultimo anno...

L’India è la nazione 
QJ¹ JOEJTDSFUB EPWF 
l’abitudine di curiosare 
dentro armadi e cassetti 
è tre volte QJ¹ EJԑVTB� 

TPNPIJSP 	(JBQQPOF
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Non sempre gli oggetti che 
abbiamo in casa ci ispirano 
sensazioni positive. 
A volte creano anche 
delle tensioni.

4 persone su 5
si sentono spesso frustrate per 
motivi legati alla casa.

Uno dei punti dolenti è avere troppe 
cose in giro. Se c’è disordine, è più 
difficile fare le pulizie e la nostra 
identità viene letteralmente seppellita 
sotto una montagna di oggetti.

“Chiudi gli occhi e passa oltre: ti direi 
questo. O semplicemente chiudi la 
porta. La mia camera degli ospiti non 
meriterebbe neppure di chiamarsi così. 
C’è un tale caos che evito di entrarci e mi 
sento a disagio se qualcun altro vede in 
che condizioni si trova.” Grit, Germania

Gli oggetti che amiamo sono 
anche causa di tensioni

I cinque più grandi motivi di frustrazione 
nelle case del mondo sono:

1. Casa sporca o in 
disordine (25%)

2. Pulizie domestiche (23%)

3. Troppe cose fuori 
posto (21%)

4. Mancanza di spazio per 
sistemare le cose (19%)

5. Diversa percezione del 
concetto di “disordine” 
da parte degli abitanti 
della casa (17%)
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Persone come Abi, Tomohiro e 
MFIFL IBOOP USPWBUP EFMMF TPMV[JPOJ 
pratiche per gestire le frustrazioni 
in casa, per esempio organizzando 
dei turni per le pulizie domestiche e 
TGSVUUBOEP JO NPEP DSFBUJWP HMJ TQB[J� 

“La mia più grande frustrazione 
è lo spazio e il modo in cui 
lo usiamo. Siamo scesi a dei 
compromessi, ma resta sempre 
la frustrazione numero uno. 
Vorrei tanto avere una casa più 
grande... I metri quadri sono quelli 
che sono, ma possiamo sempre 
cambiare quello che c’è dentro! 
Cerchiamo di sfruttare al massimo 
lo spazio che abbiamo, invece di 
creare spazio che non esiste.”

A#I RE(/O 6/ITO

Riordino creativo:

ȆI HJPDIJ EFJ CBNCJOJ SFTUBOP 
sempre in giro per la casa, 
perciò prepariamo dei 
DPOUFOJUPSJ EPWF J QJDDPMJ 
rimetteranno tutto a posto 
RVBOEP BWSBOOP ԒOJUP 
di giocare. Non sempre i 
bambini ascoltano quello 
che gli si dice, allora 
cantiamo una canzoncina 
per aiutarli a riordinare.” 
ǿ TPNPIJSP (JBQQPOF

Lungimiranza:

Ȇ2VBOEP IBJ VOB GBNJHMJB 
numerosa, lo spazio 
non basta mai... Scelgo 
soluzioni che richiedono 
poca organizzazione. 
Preferisco comprare 
oggetti facili da usare per 
tutti i componenti della 
GBNJHMJB�ȇ ǿ MFIFL IOEJB

4OL6;IO/I DALLA MA((IORA/;A 
DELLE PERSONE

Frustrazioni 
domestiche

Nemmeno 
un granello 
di polvere:

ȆPFS MF QVMJ[JF 
facciamo a turno. 
Hannah fa la 
cucina, io passo 
MȃBTQJSBQPMWFSF 
e Rob pulisce il 
CBHOP�ȇ ǿ ACJ 
Regno Unito

Sfruttare ogni 
centimetro 
di spazio:

ȆACCJBNP VO TBDDP 
di contenitori e 
tantissimi ripiani; 
ogni cosa ha il suo 
posto. Abbiamo 
usato tutte le 
TVQFSԒDJ PHOJ 
TVQFSԒDJF ¨ DPQFSUB 
EB RVBMDPTB F TFSWF 
B RVBMDPTB�ȇ ǿ ACJ 
Regno Unito

TPNPIJSP F TVP ԒHMJP 	(JBQQPOF


La sorella di Abi, Hannah 
	RFHOP 6OJUP
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PFSTJTUF JM EJWBSJP EJ HFOFSF 
negli ambienti domestici: 
TPOP MF EPOOF B MBWBSF J 
QJBUUJ F QVMJSF J QBWJNFOUJ�

LF EPOOF TJ TFOUPOP QJ¹ SBQQSFTFOUBUF 
degli uomini all’interno della casa, 
ma si fanno anche carico della 
NBHHJPS QBSUF EFJ MBWPSJ EPNFTUJDJ�

AODPSB EJԑFSFO[F EJ HFOFSF
IO (JBQQPOF JM gender gap addirittura 
raddoppia, poiché doppia è la percentuale 
di donne frustrate per le pulizie di casa 
rispetto agli uomini (23% contro 10%).

Le Filippine sono l’eccezione che conferma 
MB SFHPMB� RVJ MB GSVTUSB[JPOF QFS J MBWPSJ 
EPNFTUJDJ TFNCSB FRVBNFOUF EJWJTB USB 
donne e uomini (22% contro 21%).

INTERVISTA A TYLER MOORE

$PNF EJWJEFSTJ J DPNQJUJ F BWFSF 
la casa sempre pulita e in ordine?

Un’altra soluzione è mettere a 
punto delle routine familiari per 
TWPMHFSF MF GBDDFOEF EPNFTUJDIF� 
4VEEJWJEFSF VOB NBOTJPOF JO VOB 
TFSJF EJ NJDSPBUUJWJU  QJ¹ HFTUJCJMJ ¨ 
un’ottima strategia. Una sequenza 
di compiti giornalieri, settimanali 
e mensili aiuta a tenere puliti gli 
TQB[J TFO[B TFOUJSTJ TPQSBԑBUUJ�ȇ

Tyler Moore, meglio noto come 
@TidyDad, dispensa preziosi 
consigli sulla gestione domestica. 
Gli abbiamo chiesto come 
organizzare le faccende di casa 
coinvolgendo tutti i suoi abitanti.

Ȇ4F JO DBTB BCJUBOP QJ¹ QFSTPOF 
non è giusto che l’onere di tenerla 
pulita e in ordine ricada su una 
sola, schiacciandola sotto una 
montagna di responsabilità. 
Tutti sporcano, quindi tutti 
possono imparare a pulire, 
indipendentemente dal genere.

Una soluzione può essere quella 
EJ TFEFSTJ BM UBWPMP DPO MF QFSTPOF 
DPO DVJ WJWJ F EFDJEFSF JOTJFNF DIJ 
fa cosa, in base alle attitudini e ai 
desideri di ognuno: c’è a chi piace 
TUJSBSF NFOUSF BMUSJ MP USPWBOP 
noioso o pesante. In questo modo 
TJ QV² BSSJWBSF B VO BDDPSEP F 
EJWJEFSTJ JM DBSJDP EJ MBWPSP� 

(MPCBMNFOUF 

il 56%
delle donne elenca le 
pulizie domestiche fra 
le principali cause di 
frustrazione in casa.

TPNPIJSP F MB NPHMJF 	(JBQQPOF
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7JWFSF OFM DBPT ¨ GSVTUSBOUF 
lo dicono in molti. Non 
sorprende quindi che, in 
tutto il mondo, tenere la 
casa pulita e in ordine sia 
la priorità numero uno.

“Intorno al lavandino non c’è 
più posto, perché appoggiamo 
il dentifricio e i bicchieri 
di tutta la famiglia. Vorrei 
qualcosa per tenere in ordine i 
cosmetici e gli altri prodotti.”

TOMOHIRO (IAPPO/E

Di fronte al disordine, lo sconforto è 
DPNVOF NB MF DBVTF F MF TPMV[JPOJ WBSJBOP� 
2VBMDVOP B EJSF JM WFSP ¨ DPOUFOUP 
DPT¬� 2VBMDVO BMUSP WPSSFCCF QJ¹ TQB[JP� 
Altri ancora appartengono a culture 
che premiano la raccolta e l’accumulo 
EJ PHHFUUJ MVOHP MȃJOUFSB WJUB� /PO FTJTUF 
un’unica formula per spiegare la costante 
F B WPMUF NBHJDB QSPMJGFSB[JPOF EFM DBPT�

DVSBOUF MF OPTUSF WJTJUF 
nelle case del mondo, 
molte persone hanno 
espresso preoccupazioni 
comuni all’interno della 
propria cultura:

Negli Stati Uniti WJWFSF JO NF[[P BM 
disordine genera stress e ansia. Là 
MF QFSTPOF EFTJEFSBOP BWFSF NPCJMJ 
QJ¹ DBQJFOUJ F TVQFSԒDJ MJCFSF� 

In Giappone le case sono piccole e non 
c’è spazio per aggiungere ulteriori mobili.

Anche in Germania MF QFSTPOF WPSSFCCFSP 
QJ¹ TQB[JP QFS PSHBOJ[[BSTJ F VOB DBTB 
JO EJTPSEJOF ¨ NPUJWP EJ JNCBSB[[P�

In India RVBMDVOP BDDVNVMB OVPWJ 
oggetti senza mai disfarsi di quelli 
WFDDIJ QSFGFSFOEP USBTMPDBSF JO 
VOB DBTB QJ¹ HSBOEF QJVUUPTUP DIF 
fare piazza pulita del disordine.

Il disordine è un problema globale
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INTERVISTA A JOSEPH R. FERRARI

Perché è così difficile 
fare decluttering?

Riordinare, quindi, non ha lo 
stesso significato per tutti. 

Qualcuno si sente schiacciato 
dall’enorme quantità di oggetti 
disorganizzati che vede davanti 
a sé e rinuncia a priori a fare 
ordine. E dato che spesso viviamo 
con altre persone, non possiamo 
decidere di buttare via qualcosa 
senza prima aver chiesto a 
loro: gli altri magari non sono 
d’accordo o non sono ancora 
pronti a liberarsi di quell’oggetto. 

La soluzione è organizzare 
prima di fare decluttering. E 
prima di buttare via un oggetto, 
tocchiamolo. La sensazione 
tattile può restituirci un’emozione 
positiva e magari farci cambiare 
idea. Non cadiamo nell’inganno 
di pensare che più cose si 
hanno, meglio è. Ogni desiderio 
dev’essere basato su un’esigenza.”

Joseph R. Ferrari, professore di 
psicologia alla DePaul University 
di Chicago, spiega come 
rimettere ordine nelle nostre 
case e liberarci del superfluo.

“Perché quelle che per me sono 
solo ‘cose’, per qualcun altro 
sono un caos inenarrabile? 
Percezione. Tutto dipende dalla 
nostra percezione della quantità 
di oggetti che abbiamo. 

Liberiamoci del superfluo 
e diamo agli oggetti 
significativi il posto d’onore 
che meritano: solo così la 
casa sarà parte di noi.

Senso d’identità e benessere 
ne escono rafforzati. Ma se 
vogliamo davvero che le 
nostre case ci rispecchino 
come gigantesche palle 
da discoteca, resta solo 
una cosa da fare...

AL

D’ONORE
D’ONORE
D’ONORE

POSTO
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SENSO 
SENSO 
SENSO

Dare un senso 
agli spazi

CAPITOLO 04:

DARE UN

Marqus con la moglie Eva e la 
loro cagnolina Carrie (Stati Uniti)

AGLI SPAZI
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Avere spazio per le nostre 
esigenze e i nostri interessi 
è fondamentale in una casa 
che realmente rispecchi 
la nostra identità.
Spazio non significa solo metri quadri. 
Non serve una reggia per sentirsi 
appagati. L’importante è sapere che 
possiamo usare lo spazio che abbiamo 
per fare quello che vogliamo.

Il 40%
delle persone concorda: in una 
casa che rispecchi la nostra identità 
ci dev’essere spazio per le nostre 
esigenze e i nostri interessi.

Quasi

1 persona su 3
dice che la casa ideale dovrebbe 
aiutarci a fare miglior uso di 
tutto lo spazio che abbiamo.

Trovare spazio per noi stessi

Non stiamo dicendo che ogni stanza della casa 
dovrebbe avere i superpoteri e trasformarsi 
di volta in volta in quello che ci serve, un po’ 
come quei coltellini svizzeri dalle mille lame. 
La nostra massima aspirazione non è lavorare 
al computer e fare ginnastica in camera da 
letto. Il nostro sogno non è leggere, suonare 
la chitarra e stendere i panni in soggiorno. 
Durante la pandemia abbiamo chiesto molto 
alle nostre case. Risultato? I nostri ambienti 
sono diventati troppo multifunzionali 
e la commistione d’uso è frustrante.

La moglie di Marqus, Eva, e la loro cagnolina Carrie (Stati Uniti)

Abi e la sorella Hannah (Regno Unito)
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Come stabilisce la regola 
di Riccioli d’Oro, lo spazio 
dev’essere “né troppo 
grande, né troppo piccolo”: 
giusto, insomma. Il che 
significa che non vogliamo 
stanze inutilizzate né 
stanze con troppi usi.

“Inizialmente avevamo una stanza che 
doveva essere una specie di studio, ma 
abbiamo spostato la scrivania in un’altra 
camera ed è rimasta vuota. Inutilizzata, 
deserta. Ci abbiamo messo una grande 
TV, ma nessuno la guarda. Io, lì, non mi 
sento a mio agio.” – Kikuchi, Giappone 

Avere una stanza inutilizzata può 
sembrare un lusso quando lo spazio 
è poco. Molti di noi già faticano a 
trovare posto per le cose e le attività 
che amano, figuriamoci a fare spazio 
a soluzioni sostenibili in casa. 

34%

10% 8%

20%

Media 
globale

Filippine

Danimarca
Regno Unito

INTERVISTA A CLIFF TAN

Come possiamo fare un uso più 
razionale dei nostri spazi?

Nel caso delle stanze che 
riuniscono in sé varie funzioni, è 
importante collegare gli ambienti 
con gli stessi livelli di energia. Se 
definiamo i nostri spazi in base 
all’energia e ai legami emotivi, 
e li usiamo in modo coerente 
con l’energia che trasmettono, 
questi spazi acquistano un senso 
e non verranno mai trascurati.”

Cliff Tan, fondatore di Dear Modern, 
una piattaforma di architettura e 
feng shui che aiuta a migliorare 
la casa e la decorazione d’interni, 
dice di puntare sull’energia 
e non sulla funzione.

“Il feng shui definisce gli spazi  
non tanto per gli aspetti 
funzionali, ma secondo la loro 
energia e le associazioni emotive. 
Tutti sappiamo cos’è un ‘ufficio’, 
per esempio, ma anche uno 
spazio così ben definito può 
avere diverse energie. Può 
essere un luogo tranquillo dove 
leggere e godere di un po’ di 
privacy, oppure un ambiente 
stimolante, dove le persone 
collaborano e discutono fra loro. 

I cambiamenti climatici sono una 
delle tre maggiori preoccupazioni 
delle persone nel mondo, ma anche le 
piccole sfide quotidiane chiedono una 
risposta: dove mettere i bidoni per la 
raccolta differenziata, per esempio? 
E per chi vive in affitto è ancora più 
difficile, se non impossibile, rinnovare 
la casa in un’ottica di sostenibilità. 

Solo

1 persona su 5
riesce a vivere una vita più 
sostenibile in casa. Molto dipende 
però dal paese considerato.

Il giusto spazio
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Fare spazio alla sostenibilità 
OPO ¨ MȃVOJDB TԒEB�

PJ¹ QFSTPOF BCJUBOP TPUUP MP TUFTTP 
UFUUP QJ¹ BVNFOUBOP MF FTJHFO[F F HMJ 
JOUFSFTTJ B DVJ MB DBTB EFWF GBSF GSPOUF� 
TSPWBSF JM HJVTUP FRVJMJCSJP USB MB GVO[JPOF 
QSJNBSJB EJ VOB TUBO[B F HMJ VTJ B DVJ EFWF 
adattarsi è un esercizio funambolico, 
specie se abbiamo dei bambini. Tendiamo 
B EBSF QSJPSJU  BJ QJDDPMJ TBDSJԒDBOEP 
lo spazio per noi stessi e per i nostri 
IPCCZ EPWF QPUSFNNP QFS VO BUUJNP 
UPHMJFSDJ MȃFUJDIFUUB EJ ȆHFOJUPSFȇ�

In Giappone, un papà che ha 
rinunciato allo spazio personale 
per darlo ai propri figli, non riesce 
a sentirsi se stesso in casa. 

Negli Stati Uniti, i figli che tornano 
a vivere con i genitori creano 
incertezza sull’uso degli spazi.

Per alcune persone esistono stanze 
EPWF QPTTPOP FTQSJNFSF VOB QBSUJDPMBSF 
sfaccettatura della propria identità. 
6OB EFMMF JOUFSWJTUBUF QFS FTFNQJP 
ha raccontato che il bagno è il suo 
SJGVHJP MȃVOJDP QPTUP EPWF TJ TFOUF 
donna e non mamma o moglie.

È vitale che la casa ci lasci uno spazio 
dove stare soli ed essere “solo” noi 
stessi. Ma, anche in questo caso, 
ogni medaglia ha il suo rovescio.

Solo

4 persone su 10 
EJDPOP DIF MB DBTB E  TVԔDJFOUF QSJWBDZ 
a tutti coloro che la abitano. Lo pensano 
3 persone su 10 USB DIJ WJWF JO BԔUUP�

PJ¹ EJ 1 persona su 10 ha cercato di 
nascondersi dagli altri in casa. Il dato 
sale a quasi 1 su 3 tra le persone 
che possiedono un serpente! 

7JWFSF EB TPMJ OPO HBSBOUJTDF QSJWBDZ� 
dobbiamo fare i conti con gli sguardi 
EFJ WJDJOJ� /FM RFHOP 6OJUP $ISJT DJ 
ha detto che adora il suo balcone, 
NB JM DPOUBUUP SBWWJDJOBUP DPO J 
WJDJOJ MP NFUUF JO GPSUF EJTBHJP�

Chiudere una porta o indossare un paio 
di cuffie QFS TFHOBMBSF DIF OPO WPHMJBNP 
FTTFSF EJTUVSCBUJ JODJEF QPTJUJWBNFOUF TVM 
nostro benessere mentale. Al sicuro nel 
OPTUSP TQB[JP QSJWBUP QPTTJBNP FTQSJNFSF 
la nostra autenticità o semplicemente 
USPWBSF MB DPODFOUSB[JPOF DIF DFSDIJBNP� 

“Anche se i bambini corrono o fanno 
chiasso, mi rifugio in questa stanza. 
Finché la porta è chiusa, posso stare 
tranquillo... Questa stanza è il mio 
spazio privato, dove lavoro e mi 
dedico ai miei hobby. È importante 
avere uno spazio per me perché 
posso concentrarmi sulle cose che mi 
piacciono senza essere disturbato.”

TOMOHIRO (IAPPO/E

Quasi

1 persona su 3 
BNNFUUF EJ BWFS QBSMBUP EB TPMB 
in casa, negli ultimi 12 mesi.

Il 22% delle persone ha pranzato 
o cenato a letto nell’ultimo anno. 
Il dato sale al 32% nella fascia di 
età compresa tra 18 e 34 anni.

L’ 8%
EFMMF QFSTPOF IB MBWPSBUP JO CBHOP�

AMMB DPORVJTUB EFMMP TQB[JP F EFMMB QSJWBDZ

TPNPIJSP 	(JBQQPOF


RE
PO

RT
 L

IF
E 

AT
 H

O
M

E 
20

22
 D

I I
KE

A

��

INTRODUZIONE 0� 02 0� 0�� DARE 6/ 4E/4O A(LI 4PA;I CONCLUSIONE



/FJ OVDMFJ BCJUBUJWJ DPNQPTUJ 
EB QJ¹ QFSTPOF DFSDIJBNP 
uno stato di equilibrio 
che ci permetta di stare 
ȆEB TPMJ JOTJFNFȇ�

4F UFOJBNP QSFTFOUF RVFTUP PCJFUUJWP 
JM GBUUP EJ USBDDJBSF EFJ DPOԒOJ F EJ 
porre dei limiti ci fa stare bene, sia 
JOEJWJEVBMNFOUF DIF DPMMFUUJWBNFOUF�

“Non ci sono pareti e i suoni 
si diffondono per tutta la 
casa, creando un senso di 
unità. La casa è stretta e 
alta, come fossero quattro 
appartamenti l’uno sull’altro, 
riuniti sotto lo stesso tetto.”

/I$OLA RE(/O 6/ITO

Cerchiamo di ritagliarci i nostri 
spazi senza sentirci completamente 
tagliati fuori dal resto della casa.

Negli Stati Uniti c’è il desiderio di 
TFQBSBSF HMJ TQB[J VTBUJ QFS MBWPSBSF 
dal resto della casa, se necessario 
FSJHFOEP EFMMF CBSSJFSF ԒTJDIF�

DFTJEFSJBNP TFOUJSDJ ȆEB TPMJ JOTJFNFȇ
In India, le persone creano angoli 
EFEJDBUJ BE BUUJWJU  DPNF ZPHB QSFHIJFSB 
e meditazione. La scelta dello spazio 
QV² FTTFSF EFUUBUB EB WBSJ GBUUPSJ 
come la direzione in cui pregare.

Nel Regno Unito DSFBSF EFMMF Ȇ[POFȇ 
all’interno dello stesso ambiente aiuta a 
EFԒOJSF MF BSFF EFTUJOBUF BM MBWPSP BM SFMBY 
F BM EJWFSUJNFOUP TFO[B TPWSBQQPTJ[JPOJ� 

In Giappone, le persone 
delimitano con precisione gli 
TQB[J EB DPOTJEFSBSF ȆVԔDJPȇ�

TPNPIJSP 	(JBQQPOF


LB NPHMJF EJ MBSRVT EWB F MB MPSP DBHOPMJOB $BSSJF 	4UBUJ 6OJUJ


MFIFL 	IOEJB


RE
PO

RT
 L

IF
E 

AT
 H

O
M

E 
20

22
 D

I I
KE

A

��

INTRODUZIONE 0� 02 0� 0�� DARE 6/ 4E/4O A(LI 4PA;I CONCLUSIONE



Trovare la giusta 
routine:

“Rob lavora fuori casa 
l’80% del tempo, Hannah 
e io siamo in smart 
working una o due 
volte alla settimana. 
E a volte lavoriamo 
insieme sul divano.” 
– Abi, Regno Unito

Non è semplice mantenere 
una coerenza d’insieme 
quando nella stessa casa 
vivono personalità diverse.

Abi, Karin e Marqus non hanno 
eluso il problema e hanno cercato 
di trovare il giusto equilibrio, per sé 
e per le persone con cui abitano.

“Vivere tutti insieme, come famiglia, 
vuol dire molto per me. E arredare la 
casa con il nostro tocco personale è 
fantastico.” – Marqus, Stati Uniti

Scegliere mobili 
adatti a tutti:

“Ho voluto un tavolo 
in legno largo e 
lungo, per fare posto 
a tutti i figli, i nipoti 
e i parenti acquisiti.” 
– Karin, Germania

Accordarsi su uno stile comune:

“Con mia moglie abbiamo fatto un 
ottimo lavoro: ci siamo confrontati e 
abbiamo messo insieme le idee. Non 
abbiamo gusti stravaganti; entrambi 
amiamo il design minimalista e 
contemporaneo, quindi scegliere è 
stato semplice.” – Marqus, Stati Uniti

SOLUZIONI DALLA MAGGIORANZA 
DELLE PERSONE

Spazi per identità 
poliedriche

Abi e la sorella Hannah (Regno Unito)

Karin (Germania) Marqus (Stati Uniti)
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Ma abbiamo bisogno 
BODIF EJ TQB[J DPOEJWJTJ 
EPWF TUBSF JOTJFNF F DSFBSF 
ricordi preziosi che ci 
aiuteranno ad amare ancora 
EJ QJ¹ MB OPTUSB DBTB�

TSB HMJ TQB[J DPOEJWJTJ VOP TV UVUUJ 
ha conquistato il nostro cuore.

Nonni, ragazzi, bambini, cani e gatti: 
BM[J MB NBOP 	P MB [BNQB
 DIJ OPO 
BNB JM EJWBOP� $PO MB TVB BDDPHMJFOUF 
morbidezza, sta soppiantando la cucina 
nel ruolo di hub della casa. Quando 
desideriamo fare una pausa, rilassarci, 
leggere un buon libro o chiacchierare 
DPO HMJ BNJDJ DJ TFEJBNP TVM EJWBOP� 

“È uno dei miei posti preferiti. 
Guardo le partite di basket 
dal divano e ho un magnifico 
panorama sulla città.”

MARQUS, STATI UNITI

/FHMJ 4UBUJ 6OJUJ BWFSF VO BOHPMP 
accogliente tutto per sé è particolarmente 
JNQPSUBOUF QFS J HJPWBOJ DIF TUBOOP 
GPSNBOEP MB QSPQSJB JEFOUJU  JOEJWJEVBMF 
ma desiderano anche sentirsi parte 
EJ VOB DPMMFUUJWJU  QJ¹ BNQJB�

INTERVISTA A SIMONE BOSE

Come dare spazio alle nostre esigenze in 
VOB DBTB DPOEJWJTB DPO BMUSF QFSTPOF 

Con un partner ci si può aprire 
EJ QJ¹ TQJFHBOEP QFSDI© TJ IB 
bisogno del proprio spazio, 
JO NPEP DIF MȃBMUSP 	P MȃBMUSB
 
OPO UFNB EJ BWFS EFUUP P GBUUP 
qualcosa di sbagliato. Con un 
OVPWP DPJORVJMJOP ¨ NFOP GBDJMF 
BԑSPOUBSF RVFTUJ BSHPNFOUJ� 
Ma se ciascuno espone desideri 
ed esigenze in merito alla casa 
e all’uso degli spazi comuni, 
per esempio, si crea un clima 
EJ DPOEJWJTJPOF QJ¹ EJTUFTP�ȇ

Simone Bose, counselor della BACP 
(British Association for Counselling 
and Psychotherapy) con un master 
in terapia delle relazioni, ci dà 
qualche suggerimento pratico.

ȆPSFOEFSTJ DVSB EJ T© TJHOJԒDB 
nutrire il proprio io e concedersi 
dei momenti di tranquillità. 
Non necessariamente stando 
da soli, ma restando sempre in 
contatto con se stessi e con le 
QSPQSJF FTJHFO[F QJ¹ QSPGPOEF�

È importante parlare 
chiaramente con le persone 
DPO DVJ WJWJBNP ǿ DIF TJBOP 
amici, compagni, genitori o 
coinquilini che conosciamo 
BQQFOB ǿ F EFDJEFSF MB HFTUJPOF 
EFMMP TQB[JP� $PNF JOUBWPMBSF 
RVFTUP UJQP EJ DPOWFSTB[JPOF 
dipende dalla relazione che 
ci lega all’altra persona.

MBSRVT 	4UBUJ 6OJUJ


ACJ F MB TPSFMMB HBOOBI 	RFHOP 6OJUP
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INSIEME
INSIEME
INSIEME

STARE

DA SOLI

Una casa che ci rispecchi 
deve dare spazio alle 
nostre esigenze e ai 
nostri interessi. 

Le stanze nascono con una funzione 
precisa ma, al tempo stesso, devono 
dare a tutti la possibilità di stare da 
soli, insieme. Opposti inconciliabili? 
Forse no, se c’è un divano ad 
accoglierci in un morbido abbraccio.

La sorella di Abi, Hannah (Regno Unito)
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Ȇ/FTTVO QPTUP ¨ CFMMP 
come casa mia.”
Questa celebre battuta contiene una 
HSBOEF WFSJU � MB DBTB ¨ JM MVPHP EPWF 
DJ SJMBTTJBNP DJ SJVOJBNP DPMUJWJBNP 
J OPTUSJ IPCCZ MBWPSJBNP HJPDIJBNP 
SJEJBNP MJUJHIJBNP 	F GBDDJBNP QBDF
 
e, soprattutto, ci sentiamo noi stessi.

La nostra casa è unica perché lo siamo 
anche noi e la riempiamo con gli 
oggetti che amiamo, decidendo come 
VTBSF HMJ TQB[J F DPO DIJ DPOEJWJEFSMJ� 

LB OPTUSB DBTB JEFBMF EFWȃFTTFSF JOOBO[J 
UVUUP DPOGPSUFWPMF� E DJ NFUUJBNP 
all’opera con molta determinazione 
QFS SBHHJVOHFSF RVFTUP PCJFUUJWP� 

Solo all’8%
di noi importa ciò che gli altri pensano 
EJ DPNF WJWJBNP OFMMB OPTUSB DBTB� I 
thailandesi danno molto peso ai pareri 
esterni (17%
 NFOUSF JO ETUPOJB RVBTJ 
nessuno ha paura del giudizio altrui (3%
�

Quando i nostri spazi rispecchiano chi 
TJBNP ǿ NFSBWJHMJPTBNFOUF JNQFSGFUUJ 
OFMMB OPTUSB VOJDJU  ǿ WJWFSF JO DBTB ¨ 
NPMUP QJ¹ CFMMP F HSBUJԒDBOUF� E OPO 
c’è dubbio che, se stiamo bene in casa 
nostra, siamo meglio equipaggiati per 
BԑSPOUBSF HMJ JNQSFWJTUJ F HMJ PTUBDPMJ 
DIF MB WJUB QPOF TVM OPTUSP QFSDPSTP� 

/FTTVOP EFWF TFOUJSTJ B EJTBHJP JO DBTB 
QSPQSJB� IOEJQFOEFOUFNFOUF EB EPWF 
DPNF F DPO DIJ WJWJBNP UVUUJ BCCJBNP 
il diritto di essere noi stessi in casa. 

È il momento di 
sentirsi a casa.

SENTIRSI
A

CASA

La casa a modo mio

lifeathome.ikea.com
#MakeYourselfAtHome

KBSJO 	(FSNBOJB
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Queste sono alcune 
delle persone che hai 
incontrato nelle pagine 
di questo report…

Abbiamo parlato con oltre 
37.000 persone e visitato case 
in tutto il mondo. Le cinque 
persone che hai visto in queste 
pagine ci hanno permesso di 
riprenderle e fotografarle. 

ECCO I PARTECIPANTI

Marqus, Stati Uniti

Ex giocatore di basket 
professionista, Marqus vive 
con la moglie Eva e la loro 
cagnolina Carrie. La coppia 
ha gli stessi gusti in fatto di 
design e ama lo stile moderno, 
lineare e minimalista.

Karin, Germania

Secondo Karin, non c’è nulla 
di meglio che vivere da soli. 
Nella sua casa ha messo 
in mostra tutti gli oggetti 
che ama, tra cui moltissimi 
ricordi di Frank Zappa. 

Mehek, India

La routine quotidiana è 
importante per Mehek. 
Vive con la figlia, il marito 
e il suocero e trova sempre 
il tempo di pregare 
tre volte al giorno.

Abi, Regno Unito

Abi vive con la sorella e il 
fidanzato di quest’ultima, 
ma a farla da padroni sono 
i suoi porcellini d’India! Ne 
ha quattro, anche se lo 
spazio in casa non è molto.

Tomohiro, Giappone

Tomohiro vive con la moglie 
e i loro due bambini. In giro 
per casa ci sono sempre tanti 
giocattoli, ma lui, le macchinine, 
preferisce costruirle da solo: 
ha l’hobby del modellismo.
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Nota tecnica

La ricerca quantitativa è stata eseguita da YouGov per conto 
di Ingka Holding B.V. – Gruppo IKEA. YouGov è una delle 
principali società di ricerche di mercato globali. L’indagine 
quantitativa Life at Home è stata condotta con interviste 
online su un campione nazionale rappresentativo di persone 
di età superiore ai 18 anni in 37 paesi del mondo. Sono state 
raccolte in totale 37.405 interviste nei seguenti paesi:

Australia, Austria, Belgio, Canada, Cina, Corea del Sud, 
Croazia, Danimarca, Estonia, Filippine, Finlandia, Francia, 
Germania, Giappone, India, Irlanda, Italia, Lettonia, 
Lituania, Malesia, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, 
Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Romania, 
Serbia, Singapore, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Stati 
Uniti, Svezia, Svizzera, Thailandia, Ungheria.

I dati sono stati raccolti nei mesi di luglio e agosto 2022. 
Sono state applicate quote rappresentative per sesso, 
età e area geografica, e i dati sono stati ponderati per 
riflettere la proporzionalità di questi criteri (sesso, età 
e area geografica) secondo una ponderazione ideale 
basata sulle statistiche di ciascun paese, in modo che 
il campione rispecchiasse la popolazione target. 

Campione base: 
37.405 interviste, tutti adulti.
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